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  SNALS CONF.Sal
COMUNICA

                             Macerata   

Con preghiera di diffonderlo tra i colleghi

Mensile di informazione culturale, professionale e sindacale. Fuori commercio.

ANNO XLI n. 9 Ott. 2020 SEGRETERIA PROV.le SNALS CONF.sal MACERATA v. V.C.Guerra 44 n.12 t. 0733260274
DPCM DEL 18 OTTOBRE: NON SI RISOLVONO I PROBLEMI REALI. URGENTE RIAPRIRE IL TAVOLO DI CONFRONTO NAZIONALE  (Comunicato stampa)
Con il DPCM del 18 ottobre il Governo dedica particolare attenzione alle scuole ribadendo che per il primo ciclo le attività didattiche proseguono in presenza, mentre per il secondo ciclo viene prospettato l’incremento della didattica a distanza e la flessibilità dei turni di presenza a scuola degli alunni, ma subordinandoli a precise valutazioni documentate delle autorità locali e sanitarie e previa comunicazione al ministero dell’istruzione. Le scuole si vedono ormai caricate di responsabilità senza poter più decidere di usare in autonomia gli strumenti della flessibilità.

Il Governo avrebbe invece dovuto, a nostro parere, avviare a soluzione con adeguati investimenti i problemi relativi ai trasporti e più in generale alla mobilità, nonché riorganizzare, potenziandoli, i servizi territoriali della sanità e quelli di assistenza e supporto alle persone.

Di questo non c’è traccia nelle iniziative del Governo. Diventa urgente a nostro parere la riattivazione del tavolo di confronto nazionale sul protocollo di sicurezza per la ripresa delle attività didattiche.
LA SCUOLA AL TEMPO DEL VIRUS CINESE
Sono stata un’insegnante di Italiano e storia, in pensione dallo 01/09/2006. La mia esperienza professionale è stata lunga, articolata e ricca di esperienze. Ho iniziato il mio percorso professionale nell’ottobre del 1968 dopo aver conseguito la laurea in Lettere Antiche presso l’Università di Macerata.
Nonostante siano trascorsi parecchi anni da quando non sono più entrata in un’aula a causa del mio pensionamento, in questi mesi di pandemia, che ha causato non poche difficoltà alla scuola, mi sono sentita coinvolta da quanto stava succedendo e ho riflettuto sull’importante ruolo dei docenti nel rapporto quotidiano con i propri studenti.

Famiglie, studenti, docenti all’improvviso sono stati tenuti a casa, con la sospensione di alcune libertà, che hanno prodotto un cambiamento radicale nelle abitudini quotidiane, rendendo tutti più fragili con il rischio in alcuni casi di incorrere nella depressione.

La scuola era fatta di regole, regole che danno sicurezza. All’improvviso tutto è diventato precario.

E’ sorta allora la necessità di ricorrere alla didattica a distanza (DAD), che, se in alcuni casi ha funzionato, in molte altre circostanze ha fatto emergere la realtà che non tutti gli studenti hanno la possibilità di avere un computer con la connessione internet. Inoltre nelle famiglie con più figli o con i genitori impegnati con lo smart working ci sarebbero volute più postazioni a disposizione.

 L’improvvisazione che ha generato la DAD ha provocato storture e diversificazioni, con ricadute negative, formative e cognitive, soprattutto per le fasce più deboli della popolazione.

Tutto è stato basato sulla disponibilità dei docenti, per cui il servizio didattico si è diversificato da scuola a scuola, da studente a studente. E’ accaduto quello che per anni l’istituzione scolastica ha cercato di evitare: non a tutti gli studenti sono state offerte pari opportunità, perché con gli attuali mezzi a disposizione il diritto/dovere del servizio scolastico non può essere esercitato. 

L’ascensore sociale che è stata la scuola nel secolo scorso si è fermato. Se la scuola è vista come un luogo dove lasciare i figli, nelle ore di lavoro dei genitori, e non un servizio fondamentale per la crescita culturale, civile e formativa dell’individuo, allora dobbiamo prendere atto che tale servizio si sta trasformando in un diplomificio, che lascerà indietro chi non avrà la possibilità di pagarsi le spese di una scuola privata esclusiva. Spero di essere cattiva profeta, ma temo che nella scuola succederà quello che è già accaduto nella sanità. Se vuoi curarti presto e bene, ti rivolgi alle strutture private. Con Google si può andare a vedere per esempio il costo delle rette della scuola privata dei Gesuiti in Piazza di Spagna a Roma, il collegio De Mérode, a cui si accede con una selezione severissima, tanto che non ci sono bocciature non perché lì si promuovono tutti, ma perché non si accettano alunni poco volenterosi. Ci sono andata un anno come commissaria per gli esami di maturità, ma non ho trovato nessuno studente figlio di operai o di cassaintegrati

In compenso la preparazione dei candidati era eccellente.

Tutto questo ha generato nello scorso anno scolastico il congelamento dei debiti, il cambiamento degli esami di terza media e degli esami di stato, i mancati incontri tra studenti e insegnanti, un mondo che non si può riprodurre “a distanza”, una ricchezza che non deve essere dispersa. Dopo aver tolto ai giovani la sicurezza di un lavoro sicuro anche a fronte di un ciclo di studi serio, dopo averli fatti arrivare tardi nel mondo della produzione senza avere la prospettiva di una pensione dignitosa, dopo averli colpevolizzati di essere causa di contagio con la movida, ora vogliamo sottrarre a causa dell’emergenza quella ricchezza delle relazioni educative che solo nelle aule scolastiche si realizza?

 Credo che sulle spalle dei nostri giovani sia caduta una montagna di responsabilità, con il rischio di rendere permanente questo stato di emergenza, per cui per paura di morire non riusciremo più a vivere.


Gabriella Saretto
CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19

E’ stato pubblicato sulla GU Serie Generale n.258 del 18-10-2020 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 ottobre 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19»”.

5 SCHEDE DELLE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA SCUOLA

 









A CURA DELLA SEGRETERIA GENERALE SNALS

1. Lavoro agile e congedo straordinario per i genitori durante il periodo di quarantena obbligatoria del figlio convivente per contatti scolastici.

Il genitore lavoratore dipendente può svolgere il lavoro agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di quattordici anni.

La quarantena dovrà  essere stata disposta dall’ASL a seguito di contatto verificatosi

· all’interno del plesso scolastico, 

· nell’ambito dello svolgimento di attività sportive di base, attività motoria in strutture quali palestre, piscine, centri sportivi, circoli sportivi, sia pubblici che privati, 

· all’interno di strutture regolarmente frequentate per seguire lezioni musicali e linguistiche. 

Se il lavoro non può essere svolto in modalità agile e comunque in alternativa a questa possibilità, il lavoratore può astenersi dal lavoro (congedo) per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio, minore di anni quattordici. Per il periodo di congedo fruito è riconosciuta un’indennità pari al 50 per cento della retribuzione ed è coperto da contribuzione figurativa.
2. Lavoratori fragili

Fino al 15 ottobre 2020, per i  lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante: 

· da immunodepressione ,

· da esiti da patologie oncologiche ,

· dallo svolgimento di relative terapie salvavita, 

· riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità (art. 3, co. 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104), 
il periodo di assenza dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero e non è computabile ai fini del periodo di comporto. E’ prescritto dalle competenti autorità sanitarie, nonché dal medico di assistenza primaria che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità o delle certificazioni dei competenti organi medico-legali, i cui riferimenti sono riportati, per le verifiche di competenza, nel medesimo certificato. 

Non è possibile monetizzare le ferie non fruite a causa di assenze dal servizio di questa tipologia. 

Dal 16 ottobre e fino al 31 dicembre 2020 questi Lavoratori fragili – se non dichiarati inidonei -  svolgono di norma la prestazione lavorativa in modalità agile, che è una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa, anche:

· con una diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, 

· con lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale anche da remoto.

3. Docenti e ATA supplenti Covid 
I docenti e gli ATA con incarico a tempo determinato in caso di sospensione delle attività didattiche in presenza a seguito dell’emergenza epidemiologica, svolgono il loro lavoro con le modalità del lavoro agile. Non saranno più licenziati per giusta causa e senza diritto ad alcun indennizzo.
4. Giudizi alla scuola primaria

Dall’anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli apprendimenti degli alunni delle classi della scuola primaria, per ciascuna delle discipline di studio è espressa attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione e riferito a differenti livelli di apprendimento. 
5. Misure urgenti per garantire la funzionalità amministrativa delle istituzioni scolastiche (concorso DSGA e AA facenti funzioni)

Limitatamente all’anno scolastico 2020/2021 nelle regioni nelle quali le procedure del concorso pubblico non si sono concluse con l’approvazione della graduatoria di merito entro il 31 agosto 2020, le immissioni in ruolo dei vincitori sono effettuate a seguito dell’approvazione delle graduatorie di merito, purché entro il 31 dicembre 2020, nei limiti dei posti autorizzati per l’anno scolastico 2020/2021. 

Gli effetti giuridici decorrono dall’inizio dell’anno scolastico, gli effetti economici dalla data della presa di servizio. 

Dalla data della presa di servizio dei vincitori di concorso sono revocati le reggenze e gli eventuali provvedimenti di conferimento dell’incarico di direttore dei servizi generali e amministrativi (DSGA) agli assistenti amministrativi sui posti in cui assumeranno servizio i vincitori di concorso. 

Restano confermati i contratti a tempo determinato comunque connessi o collegati alla sostituzione degli assistenti amministrativi facenti funzione di DSGA. a potenziamento dell’attività di segreteria delle istituzioni scolastiche.
DPCM 13 OTTOBRE 2020: CHIARIMENTI – ORGANICO COVID 
Il MI-DPIT ha inviato la nota prot. 1870 del 14/10/2020 avente per oggetto: “DPCM 13 ottobre 2020: chiarimenti – Organico Covid, novità normative” con la quale fornisce chiarimenti in merito all’interpretazione e all’applicazione di alcune disposizioni contenute nel DPCM 13/10/2020, specificatamente per quanto concerne la sospensione dei viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate e le uscite didattiche, che non è riferita alle ordinarie attività didattiche organizzate dalle singole istituzioni scolastiche in spazi alternativi ubicati all’esterno degli edifici scolastici (ad esempio parchi, teatri, biblioteche, archivi, cinema, musei, realizzate a seguito di specifici accordi quali i "Patti di comunità", realizzati in collaborazione con Enti locali, istituzioni pubbliche e private operanti sui territori, realtà del Terzo Settore).

Inoltre fornisce precisazioni sul personale docente e ATA assunto con contratti a tempo determinato nell'a.s. 2020/2021 quale “organico Covid”, (v. O.M. 5/8/20) relativamente alla sospensione delle attività didattiche e le modalità di lavoro agile, di cui all’art. 32, co. 6-quater del DL n. 104/2020 convertito con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, recante “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell’economia”.

ORGANICO DOCENTI “COVID”
Il Direttore regionale in data 19/10/20 ha assegnato, per eventuali sostituzioni, i fondi per l’esercizio finanziario 2020 alle scuole beneficiarie di personale assunto in dipendenza dell’emergenza Covid 19. Per la nostra provincia la somma per adesso assegnata ammonta a circa 42.976 euro
Supplenti "covid"

L'O.M. n. 83 del 5 agosto 2020 ha stabilito l’assunzione straordinaria del cosiddetto personale "Covid"  attraverso la quale è stata data la possibilità ai Dirigenti scolastici di assegnare (per il solo a.s. 2020/2021), ulteriori incarichi temporanei di personale docente e ATA, in relazione alle specifiche esigenze delle istituzioni scolastiche, dando la priorità alla scuola dell’infanzia e del primo ciclo e, in subordine, alla scuola secondaria di secondo grado. È consentita la sostituzione del personale così assunto dal primo giorno di assenza fermo restando il rispetto della normativa vigente ed il prioritario ricorso al personale a qualunque titolo in servizio presso l’istituzione scolastica e in possesso di abilitazione o di titolo di studio idoneo. L’unica  differenza con le supplenze ordinarie è che queste sono a carico dello stato mentre le sostituzioni del  personale Covid sarà a carico della scuola con i fondi stanziati dal Direttore regionale (vedi altra parte del giornalino).

La supplenza Covid ha decorrenza giuridica ed economica dall’effettiva presa di servizio, è eliminata la clausola che prevedeva il licenziamento del supplente ‘per giusta causa’ e senza diritto ad alcun indennizzo nel caso di chiusura dell’istituto e sospensione delle attività didattiche causa coronavirus; la durata del contratto sarà fino al termine delle lezioni.
COVID E INTERDIZIONE PRESENZA SCUOLA
L’ufficio scolastico regionale, dopo la riunione del 13 ottobre u.s. del “TAVOLO DI LAVORO PERMANENTE DM87/20” a causa del contagio epidemiologico, ha emanato dei chiarimenti sulle assenze dalle sedi scolastiche. Il 14 ottobre con nota  prot. 21736 ha chiarito che spetta all’Autorità sanitaria competente per territorio a individuare le classi/studenti/personale scolastico da interdire la presenza a scuola e la loro messa in quarantena con la relativa durata della stessa. Con un’altra nota di pari data, prot. 21740, ha ribadito la stessa normativa precisando che la comunicazione dell’Autorità sanitaria, può “essere effettuata, accertata l’identità dell’interlocutore attraverso fonogramma” che deve essere registrato al protocollo della scuola. 
Un altro chiarimento è arrivato il 19 ottobre con una lettera alle scuole che riguarda il personale scolastico in attesa di tampone

 Il 19/10/2020

“Chiarimenti.

A seguito della riunione del 13 c.m. del “TAVOLO DI LAVORO PERMANENTE DM87” e di diretta interlocuzione con l’Agenzia Regionale Sanitaria si specifica quanto segue:

la richiesta del tampone di per se stessa, non comporta limitazioni come per la persona posta in quarantena

Pertanto per il personale scolastico e gli studenti, NON in quarantena, ma in attesa del tampone, non è pregiudicata la presenza a scuola. L’Autorità sanitaria raccomanda tuttavia in questi casi l’uso rigoroso della mascherina da parte del soggetto interessato.”
ALUNNI E STUDENTI “FRAGILI”
Il Ministro dell’Istruzione ha firmato l’ordinanza prot. 134 del 9/10/2020, avente per oggetto “Ordinanza relativa agli alunni e studenti con patologie gravi o immunodepressi ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d-bis) del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22” con la quale, garantendo la tutela del diritto allo studio degli alunni e degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, cosiddetti “fragili”,  fornisce indicazioni, per il presente anno scolastico, sulle modalità di svolgimento delle attività didattiche, tenendo conto della specifica condizione di salute dei soggetti interessati, con particolare riferimento alla condizione di immunodepressione certificata, nonché del conseguente rischio di contagio particolarmente elevato, con impossibilità di frequentare le lezioni scolastiche. 
Curiosa la dicitura dei soggetti “alunni e studenti” Un alunno forse non è anche studente? Si voleva dire alunni e docenti? Mah!
LO SNALS-CONFSAL CHIEDE L’ELIMINAZIONE DEL BLOCCO QUINQUENNALE!
Il blocco quinquennale della mobilità dei docenti, introdotto dalla Legge n. 159 del 20 dicembre 2019, interessa tutti i neoimmessi in ruolo dal corrente anno scolastico 2020/21 a quelli che saranno i neoimmessi in ruolo nel corso dei prossimi anni, a prescindere dal canale/graduatoria di reclutamento (GAE, Concorsi 2016, Concorsi 2018, “call veloce”) e a prescindere dall’ordine e grado di scuola. Il blocco quinquennale riguarda tutte le tipologie di movimento, i docenti non potranno, quindi, partecipare alla mobilità territoriale e alla mobilità professionale per 5 anni. Nello stesso modo non potranno chiedere per un quinquennio l'utilizzazione e l'assegnazione provvisoria nemmeno in presenza di salvaguardia della legge 104/92 nel frattempo sopraggiunta o in presenza di nuclei famigliari con figli. Il Governo della XVIII legislatura, in sintonia con i nuovi orientamenti sulla regionalizzazione della scuola, ripristinò la norma sul vincolo quinquennale precedentemente sospesa, ma soltanto per il personale assunto dalle nuove GRME, con effetto del provvedimento a partire dal 1° settembre 2019 con eccezione del personale avente diritto individuato entro il 31 dicembre 2018. L’attuale Governo, invece di cancellare la disparità, ha voluto allargare il blocco a tutti i neoassunti, indipendentemente dal percorso di reclutamento, senza riflettere sulla illegittimità costituzionale del ripristino del blocco quinquennale stesso e della perdurante disparità di trattamento rispetto ai docenti assunti in passato. La norma così introdotta, tesa a raggiungere nelle intenzioni del legislatore una ipotetica salvaguardia della continuità didattica sugli allievi e negli istituti in generale, risulta fortemente penalizzante per il personale coinvolto senza per altro garantire l’effettivo raggiungimento degli obiettivi prefissati. Lo Snals-Confsal chiede la rivisitazione della Legge n. 159 del 20 dicembre 2019 proponendo il reintegro dell’anno di immissione in ruolo su sede provvisoria con l’applicazione del blocco triennale all’ottenimento della sede definitiva a domanda, uniformando, così, il sistema come previsto per la mobilità del personale già assunto a tempo indeterminato.

In attesa di un'auspicata rivisitazione della norma diventa necessario, nell’immediato, che il MI, alla luce del perdurare dall’attuale emergenza epidemica e al fine di evitare disparità di trattamento tra il personale di ruolo e quello neoimmesso, riapra nuovamente il contratto della mobilità in considerazione anche dell’elevato numero di posti vacanti in organico di diritto. Questo vincolo ha, peraltro, fatto fallire anche la procedura di immissioni in ruolo attraverso lo strumento della "call veloce", ovvero l’assunzione in altre regioni dei docenti idonei ai concorsi o abilitati inseriti nelle GAE, concorrendo, tra le altre cose, a meno di 25 mila assunzioni in ruolo a fronte delle 85 mila autorizzate dal MEF.

Occorre, quindi, riaprire al più presto la contrattazione per porre all’ordine del giorno la deroga al blocco quinquennale di permanenza sulla scuola, imposto per legge con un connotato discriminante nei confronti del personale, perché riferito solo ad una sua parte. Inoltre, l'abolizione del vincolo rappresenta una misura necessaria nell’attuale situazione di gestione dell’emergenza per garantire al personale docente di potersi ricongiungere ai familiari e per assicurare ogni forma di assistenza utile anche ai congiunti disabili.

Lo Snals-Confsal proporrà il ripristino della mobilità regionale garantendo la mobilità tra province. Dovrebbero poi essere previste graduatorie provinciali in modo da avere assegnazioni più vicine alla residenza e ai nuclei familiari dei supplenti. 

VINCOLO QUINQUENNALE

I docenti coinvolti nel blocco quinquennale (vedi sopra) sono tutti i neo-immessi in ruolo nel corrente anno scolastico indipendentemente dal canale o graduatoria  di reclutamento (GAE, Concorsi 2016, Concorsi 2018, chiamata veloce) e dall’ordine o grado di istruzione.

I docenti nel blocco non potranno, quindi, partecipare alla mobilità territoriale (trasferimenti) e alla mobilità professionale (passaggi di cattedra e passaggi di ruolo) per 5 anni. o assegnazioni provvisorie. Prima di presentare domande il docente dovrà avere svolto 5 anni di effettivo servizio nella scuola di titolarità e il blocco vale  anche nel caso di un incarico a tempo determinato ai sensi dell’art.36 del CCNL. Sono previste deroghe al blocco quinquennale per i docenti soprannumerari e per i beneficiari dell'art.33 della legge 104/92. In quest'ultimo caso il titolare ha diritto alla precedenza per il trasferimento nel comune di residenza del familiare disabile al quale presta assistenza. Solo dopo aver superato il quinquennio il docente potrà usufruire della precedenza, chiedendo trasferimento o assegnazione provvisoria. 

Lo SNALS chiede l’eliminazione del blocco quinquennale (vedi sopra)
Abbiamo ricevuto sull’argomento:
“GLI INSEGNANTI NON SONO GLI OPERAI DELL’AZIENDA SCUOLA E LA SCUOLA NON E’ E NON DEVE ESSERE CONSIDERATA MERO SERVIZIO
“IL PROBLEMA E’ MOLTO SENTITO E NON SOLO LO SI RIPORTA PER DOVUTA CONSIDERAZIONE DEL PERSONALE CHE LO CHIEDE, MA SIAMO CONVINTI CHE FRONTE UNA PENALIZZAZIONE DI VITA PERSONALE, FAMIGLIARE E IN CONSEGUENZA SOCIALE IMPORTANTE NON SI RECUPERI MINIMAMENTE SIA QUALITÀ’ DIDATTICA IMMAGINATA, SIA CONTINUITÀ’ SULLE CLASSI E SE POI CI SI RIFERISCE ALLA CONTINUITÀ' DI ISTITUTO PER QUELLA C’E’ UN UNICO PROVVEDIMENTO DA PRENDERE: 

“TUTTI IN RUOLO SUBITO E SU TUTTI I POSTI DISPONIBILI COMPRESO QUELLI DI SOSTEGNO SENZA PIU’ GIOCARE CON LE DEROGHE”. 

RITENIAMO CHE IL SINDACATO NON DEBBA TACERE VERSO QUELLO CHE APPARE PIU’ UN PROVVEDIMENTO DI PROPAGANDA VENDUTO ALLA PUBBLICA OPINIONE CHE UNO STRUMENTO DI VALORIZZAZIONE DELLA SCUOLA.

LA SCUOLA PUO’ CRESCERE SOLAMENTE VALORIZZANDO IL PERSONALE E CREANDO CONDIZIONI FAVOREVOLI ALLO SVOLGIMENTO DELLA PROFESSIONE CHE PONGANO SOPRATTUTTO IL PERSONALE DOCENTE NELLA PREDISPOSIZIONE DI FARE DI PIU’ E MEGLIO E NON SARA’ CERTO L’ALLONTANAMENTO FORZATO E PERMANENTE DAI PROPRI LUOGHI ED AFFETTI A REALIZZARLO.”

PERIODO DI PROVA Collaboratore Scolastico

Un collaboratore scolastico neo-assunto in ruolo dal 1° settembre ci chiede come deve essere considerato il periodo di prova se accetta una supplenza da assistente amministrativo per il periodo 23 settembre 2020 -30 giugno 2021 (art.59 CCNL) e poi rientra da collaboratore scolastico dal 1° luglio 2021. Per il computo del periodo di prova potrà sommare i 22 giorni di servizio di settembre nel profilo di collaboratore scolastico ai giorni del periodo dal 1° luglio nello stesso ruolo. 
POLEMICHE DOPO L'INTERVISTA ALLA MINISTRA
In una recente intervista la ministra Azzolina ha dichiarato che i candidati al concorso straordinario non sono "precari storici" e quindi devono essere sottoposti alla procedura concorsuale con prova selettiva perché i precari storici sono quelli già inseriti nelle graduatorie ad esaurimento. Questa dichiarazione ha suscitato la reazione di tutti i docenti assunti per anni a tempo determinato e chiedono un concorso per titoli e il riconoscimento dell'anzianità di servizio. Si sentono sfruttati, e ora penalizzati: "Ci formate a più non posso...... e poi d'improvviso dite che non siamo più capaci.” Il Ministro, inoltre, durante l’intervento ha paragonato la delicatezza del mestiere del docente con quello dei medici, ma qualcuno ha fatto notare che “I medici con tre anni di servizio sono stati assunti senza concorsi“. Altri commentatori hanno fatto rilevare che la ministra preferisce le interviste senza contraddittorio per cui "risulterà sempre essere considerata come la salvatrice della patria almeno a chi non conosce bene il mondo della scuola, e interviste come questa lasceranno sempre il tempo che trovano“

CONCORSO STRAORDINARIO (Snals): “Andava fatto con modalità diverse”

22 ottobre: il fatidico giorno dell’avvio del concorso straordinario scuola secondaria, tanto voluto dalla Ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina e volto all’immissione in ruolo di 32 mila docenti precari. Elvira Serafini, segretaria nazionale dello Snals, ha mostrato - insieme ai segretari degli altri sindacati - tutto il suo disappunto sulla scelta di procedere con il concorso.

CONCORSO ORDINARIO E ABILITAZIONE
Per il momento non si conoscono date e scadenze, come non esiste neppure una calendarizzazione sia per i concorsi ordinari che per il concorso straordinario per l’abilitazione. A causa del poco coinvolgimento dei sindacati nelle decisioni, non ci sono notizie, ma solo silenzio. Quando si presenterà il momento per entrambi i concorsi, si spera che la curva dei contagi sia diminuita e che possano partire in un momento più tranquillo, affinché non si riproponga la medesima situazione del concorso straordinario.

DIDATTICA ALTERNATA: presenza - distanza

Il Presidente della Regione Marche ha firmato il 22 ottobre l’Ordinanza n.39 recante Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-19.
La novità per la scuola si incentra nella flessibilità didattica organizzativa permessa dal DPR 275/1999. Gli Istituti superiori (II° Grado) devono adottare per una quota del 50% una modalità alternata di presenza-distanza delle lezioni solo nelle classi terze, quarte e quinte. Ovviamente ciò comporta un minore assembramento nei mezzi di trasporto e di presenza nella scuola. Pertanto le scuole nella loro autonomia organizzativa svolgeranno settimanalmente le lezioni alternate in presenza o nella metà classe o nella metà delle classi funzionanti nell’Istituto stesso.

L’Ordinanza è in vigore dal 24 ottobre fino al 15 novembre c.a.  

INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA

Facciamo presente ai nostri iscritti che la posta elettronica per assistenza e informazioni sindacali l'indirizzo è marche.mc@snals.it mentre per quanto riguarda il contatto con la redazione di Snals-Comunica  e la richiesta di  pubblicazione di articoli l'indirizzo è: maceratasnals@gmail.com
Presso le nostre sedi sindacali è disponibile gratuitamente per gli iscritti 

l'AGENDA SNALS 2020/2021 

CORSI DI FORMAZIONE PER IL CONSEGUIMENTO  SPECIALIZZAZIONE  SOSTEGNO E CORSI DI LAUREA IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA: PERMESSI RETRIBUITI

Il MI  ha inviato la nota prot. 31059 del 9 ottobre 2020 avente per oggetto: “Fruizione dei permessi retribuiti per il diritto allo studio e frequenza dei percorsi di formazione per il conseguimento della specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità e corsi di laurea in scienze della formazione primaria”, con la quale invita gli USR a prevedere una riapertura dei termini previsti per la fruizione dei permessi retribuiti di 150 ore per il diritto allo studio al fine di favorire la frequenza ai corsi in oggetto da parte del personale docente avente titolo. 

Informa, inoltre, della possibilità per gli studenti iscritti al terzo, quarto o al quinto anno del corso di laurea in Scienze della Formazione primaria, nell’a.a. 2019/2020, di accedere alla seconda fascia delle graduatorie provinciali, per la scuola dell’infanzia e primaria, per il conferimento delle supplenze.
PERMESSI DIRITTO STUDIO

Il Direttore regionale e i sindacati scuola hanno concordato il 22 ottobre u.s. di riaprire i termini per la presentazione delle domande di fruizione dei permessi studio in favore degli iscritti ai corsi di specializzazione nell’insegnamento di sostegno e dei frequentanti il terzo, quarto e quinto anno del corso di scienze della formazione primaria 

I termini per la presentazione delle domande decorrono dal 26.10.2020 al 4.11.2020 

ORARIO DELLE LEZIONI E ORE BUCHE
L'anno scolastico è iniziato un pò in sordina anche per il fatto che la curva epidemiologica ha ripreso a salire e non è facile trovare il bandolo dell'organizzazione didattica rispettando le  indicazioni anticovid che continuamente vengono aggiornate. D'altra parte "chiudere la scuola, confinare gli alunni a casa loro davanti al computer, privarli del rapporto con i propri compagni, tecnologizzare il rapporto con i loro insegnanti, può provocare gravi danni nella formazione della loro personalità che è il primo scopo di ogni istituzione scolastica" (Repubblica17 ottobre). Nonostante tutto c'è un'aria nuova sia da parte degli studenti ansiosi di riprendere dopo il lungo lockdown che del personale scolastico pronto ad impegnarsi per un lavoro che si presenta non privo di rischi. Indubbiamente l'orario di insegnamento settimanale dei docenti è quello che sovraintende al processo di apprendimento degli alunni e presenta, specie in questi ultimi giorni, diversi problemi dovuti a varie implicazioni la cui pianificazione deve avvenire secondo alcuni elementi importanti. Vediamo quali.
A) utilizzo degli spazi scolastici B) insegnamento su più scuole C) orari flessibili condizionati dai mezzi di trasporto alunni D) insegnamento in part-time E) distribuzione equilibrata fra materie teoriche e pratiche durante la giornata F) contrazione delle ore di lezione con surplus a disposizione G) distribuzione delle inevitabili ore buche

Relativamente alle ore buche appare  opportuno che in sede di contratto di Istituto sia stabilito per il docente un numero massimo di ore buche oltre le quali potrebbe essere riconosciuta al docente una indennità per la flessibilità per il buon funzionamento scolastico. 

A questo proposito ricordiamo che anche la Corte di Cassazione sez. lavoro con una sentenza (17511 del 27.07.2010), ha stabilito che le ore buche nell'orario di servizio del dipendente pubblico  devono essere retribuite.

MAD ESLUSI 

Una nota dello scorso anno stabiliva che i Dirigenti scolastici pubblicavano l'elenco degli aspiranti docenti non inseriti nelle graduatorie d'Istituto che avevano presentato domanda al MAD (Messa A Disposizione). Quest'anno invece con la nota del Ministero n.26841 del 5 settembre 2020, le domande MAD devono essere presentate esclusivamente dai docenti che non risultano iscritti in alcuna graduatoria provinciale e d'Istituto. Tale divieto penalizza fortemente coloro che alla pubblicazione delle GPS difficilmente riusciranno ad avere un incarico stabile: infatti, in riferimento alla scuola infanzia e primaria, saranno preceduti da supplenti abilitati e poi, in caso di esaurimento della graduatoria, a chi si sta laureando in Scienze della formazione primaria.
ELEZIONI ORGANI COLLEGIALI 2020/2021

È indetta l'annuale elezione degli organi collegiali a livello di istituzione scolastica: il Ministero conferma le istruzioni già impartite dall'O.M. n.215 del 15/7/1991 e successive integrazioni. I giorni indicati per lo svolgimento delle elezioni per il rinnovo dei Consigli di Circolo o Istituto scaduti per decorso del triennio o per qualunque altra causa sono: 

domenica 29 novembre 2020 dalle ore 8 alle 12 e Lunedì 30 novembre dalle ore 8 alle 13,30.

Entro il 31 ottobre 2020 dovranno essere concluse le operazioni per le elezioni degli organi collegiali di durata annuale e quelle relative al rinnovo annuale delle rappresentanze studentesche nei consigli di istituto delle istituzioni scolastiche secondarie di II° grado non giunti a scadenza.
ELEZIONI ORGANI COLLEGIALI NELLA SCUOLA - PER LO SNALS-CONFSAL ESISTONO NOTEVOLI PREOCCUPAZIONI DI CONTAGIO

La nota 17681 del 2.10.2020 del Ministero dell'Istruzione fornisce indicazioni per l'elezione degli Organi Collegiali della scuola. La nota prevede che le operazioni di voto per il rinnovo della rappresentanza dei genitori si svolgano in presenza e raccomanda l'adozione delle previste misure predisposte dal CTS per la predisposizione dei locali, per l’accesso ai seggi e le operazioni di voto e di scrutinio.

Lo Snals-Confsal ritiene che nel momento in cui la curva epidemiologica tende a risalire rapidamente ci sia bisogno di prevedere un rinvio delle elezioni o quantomeno la possibilità di ricorrere a modalità alternative di svolgimento delle operazioni di voto.

La presenza di un numero elevato di genitori nella scuola costituisce per lo Snals-Confsal un motivo di forte preoccupazione.

Sollecitiamo il ministero a individuare altre soluzioni, più adeguate a garantire la sicurezza degli ambienti scolastici e di alunni e personale, coinvolti a vario titolo nella procedura elettorale.

Non riteniamo sia il caso di aggiungere ulteriori fattori di rischio per la scuola e la continuità del servizio di istruzione.

COMPLETAMENTO DI ORARIO

In base all’OM n. 60/2020 il completamento di orario può avvenire esclusivamente non oltre l’orario obbligatorio di insegnamento per ogni grado di scuola (25 ore settimanali per l'infanzia 22 per la primaria, 18 per la secondaria). Il docente che ha un contratto di supplenza annuale di cattedra non può quindi accettare  altre ore in classi di concorso di cui ha titolo. Invece il docente cui viene conferita supplenza a orario non intero, ha titolo a conseguire il completamento d’orario, esclusivamente nell’ambito della provincia nella quale ha già accettato l’incarico con orario non intero anche in altre classi di concorso.
ORE ECCEDENTI: FINO A QUANDO IL PAGAMENTO?

Le ore eccedenti possono essere retribuite fino al termine delle attività didattiche (30 giugno) o fino al termine dell'anno scolastico (31 agosto). Se una cattedra di scuola secondaria è costituita in organico da 20 ore settimanali perché è impossibile formularla diversamente o per garantire l’unitarietà dell’insegnamento di una disciplina all’interno della stessa sezione, il contributo orario eccedente viene considerato utile ai fini contrattuali per l’intero anno scolastico (31 agosto). Diversamente, se la cattedra è costituita da 18 ore e vengono attribuite dal Dirigente scolastico ulteriori 2 ore eccedenti. la loro retribuzione sarà fino al termine delle attività didattiche (30 giugno).
DDI (Didattica a Distanza Integrata): quale impegno per gli insegnanti?

In vista di situazioni di emergenza l’orario delle lezioni durante la DDI è indicato nelle Linee Guida emanate dal Ministero lo scorso agosto: "Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, saranno da prevedersi quote orarie settimanali minime di lezione".

Fermo restando l’orario di servizio settimanale dei docenti stabilito dal CCNL, il Dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio docenti, predispone l’orario delle attività educative e didattiche con la quota oraria che ciascun docente dedica alla didattica digitale integrata, avendo cura di assicurare adeguato spazio settimanale a tutte le discipline.

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, è possibile fare ricorso alla riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento dell’Autonomia scolastica.

Per le supplenze dell'a.sc. 2020/21 l’OM n. 60/2020 ha introdotto per la prima volta la possibilità di far valutare a pieno punteggio servizi svolti in contemporanea per diverse classi di concorso. Questo spinge alcuni docenti ad accettare uno spezzone di cattedra per una classe di concorso se in posizione utile per altra classe da cui ottenere il completamento. E di conseguenza il punteggio pieno per entrambe le classi di concorso. 

Non si lascia la supplenza breve per un'altra breve Covid 
Il vecchio D.M. 131/2007 che regolava le supplenze stabiliva che il docente che sia stato titolare di supplenza breve (ad es.1 mese) poteva risolvere il proprio rapporto di lavoro per accettarne un altro fino al termine delle lezioni od oltre. Ora non è più consentito lasciare una supplenza breve per accettarne un'altra anche se arriva al termine delle lezioni effettive in quanto viene comunque considerata breve. In conclusione non è consentito lasciare una supplenza breve per un’altra breve.
Ora all’art. 2 c 4 lett.a) e b) dell’O.M.60/20 invece rimane la possibilità prima del 31/12, di lasciare la supplenza breve, anche quella COVID, per altra supplenza assegnata prima del 31/12 (da GAE o GPS o GI) che arrivi però al 30/6 o al 31/8.
Supplenze ata
Il DPR n.81/2009 autorizza incarichi temporanei al personale ATA in base alle specifiche esigenze delle istituzioni scolastiche: ai sensi dell’articolo 3 dell’OM 83/2020, essi sono assimilabili alle supplenze temporanee. Il D.M. 430/2000 all’art. 7 comma 2 afferma che il personale che sia già in servizio per supplenze temporanee, ha facoltà di risolvere anticipatamente il proprio rapporto di lavoro per accettarne un altro di durata fino al termine delle attività didattiche.
Qualora un dipendente ATA in graduatoria di terza fascia rinuncia ad una proposta contrattuale o alla sua proroga o conferma non subisce alcuna conseguenza; se invece abbandona una supplenza dopo aver accettato la proposta perde la possibilità di conseguire qualsiasi altro tipo di supplenza per l'anno scolastico in corso.

RICORSO CONTRO IL BLOCCO QUINQUENNALE

l’Ufficio Legale informa sull’esito del ricorso di cui all’oggetto:

“  Azione n. 1 del 2020 – mobilità e vincolo quinquennale per docenti ex FIT immessi in ruolo nell'anno scolastico 2019-2020.

  
All’udienza 4 agosto 2020, il TAR del Lazio con sentenza n. 9074/2020 del 07 agosto 2020 il TAR ha stabilito il difetto di giurisdizione in favore del Giudice del Lavoro e ha compensato le spese di lite.


Quindi, le parti interessate potranno riassumere la causa davanti al giudice ordinario (giudice del lavoro competente territorialmente) nel termine di tre mesi dal passaggio in giudicato della sentenza.

Infine, si ricorda che tutte le informazioni inerenti il ricorso sono disponibili sul sito internet del sindacato all’indirizzo www.snals.it, nell’area ufficio legale (RICORSI proposti dall'Ufficio legale SNALS CONFSAL - Riepilogo per l'anno 2020) e sul sito di giustizia amministrativa.  ”.

Pertanto, tutti coloro che vorranno ricorrere avverso il vincolo quinquennale previsto per i neo immessi in ruolo, anche non ex Fit, dovranno proporre l’azione davanti al giudice del lavoro tramite l’avvocato locale. 

NEO ASSUNTI e Dirigenti scolastici
E’ stato pubblicato sul sito dell’Ufficio regionale il 13 ottobre u.s. il piano delle attività formative per il periodo di prova degli insegnanti neo assunti e per coloro che hanno ottenuto il passaggio di ruolo. Il tutto è disciplinato dal D:M: 850 del 27/10/2015 e successiva circolare del 5/11/15. La piattaforma INDIRE sarà aperta per le attività on-line dal 30 ottobre p.v. 

I destinatari del piano di formazione sono: A) docenti al primo anno di servizio di ruolo; B) docenti  per i quali sia stata richiesta la proroga della prova per varie ragioni; C) docenti con valutazione negativa dell’anno precedente; D) docenti che hanno ottenuto il passaggio di ruolo.

Il Direttore regionale evidenzia il compito culturale e di garanzia giuridica affidato al Dirigente Scolastico e sottolinea e raccomanda l’impegno dello stesso nell’osservazione e nella visita alle classi assegnate ai docente neo assunti. Impegno sacrosanto ma ci chiediamo come potrà il Dirigente con tutti gli adempimenti che soprattutto oggi comporta la direzione di una scuola avere il tempo necessario e sereno di andare nelle classi ad osservare con la dovuta attenzione la didattica del docente in prova. Ma non potrebbero esserci le figure dei tutor anche per questo!?
E TRENTA………con “pizzica”

PREMIO FEDELTA’ 2020

Ebbene Sì, anche quest’anno siamo arrivati sul filo di lana per la 30° volta a celebrare l’evento “Premio Fedeltà”. Una settimana dopo, a causa dell’emergenza virus, avremmo dovuto rimandare a data da destinarsi la nostra tradizionale festa della consegna del Premio Fedeltà 2020. 

Domenica 11 ottobre a Recanati alle ore 10,00 è iniziato il programma con il ritrovo dei partecipanti sulla Piazzetta del Sabato del Villaggio, dove siamo stati accolti da guide gentili, disponibili e preparate, che con competenza ci hanno accompagnato nella visita di Casa Leopardi, dimora natale di Giacomo e antica residenza della sua famiglia: un luogo ancora vivo, tuttora abitato dai suoi discendenti, dove scoprire l’anima del poeta, immergersi nelle sue liriche e riviverne l’emozione. “Ove abitai Fanciullo” è il percorso che ci ha consentito l’accesso ai saloni di rappresentanza del palazzo, alla galleria con le sue collezioni d’arte, al giardino che ispirò gli immortali versi de “Le Ricordanze” e agli appartamenti del Poeta. Alla fine della visita del palazzo alcuni di noi si sono incamminati verso l’Orto sul colle dell’Infinito. In questo luogo di pace e silenzio, orto di un antico monastero, il poeta ha scritto a 21 anni il suo capolavoro. Ripercorrere i passi di Leopardi ci ha dato l’occasione di riscoprire quella poesia e di provare a vivere la stessa esperienza: pensare e sentire l’infinito che è dentro di noi.

Soddisfatto lo spirito, è seguito a Villa Koch alle ore 13 il pranzo, dove non è mancata la musica del complesso “ROUTE 77”, diretto dal nostro iscritto ex DS Pierfrancesco Castiglioni, tra i festeggiati andati in pensione. Il gruppo si è esibito con brani degli anni ’70/’80, che ci hanno galvanizzato e ringiovanito, il che non guasta. Sorpresa: il nostro Segretario Ugo Barbi, vero animatore della festa e pugliese verace, si è lanciato nel ballo della “pizzica” con vera maestria.

 Nel pomeriggio si è tenuta la cerimonia della consegna dei Premi Fedeltà, consegna riservata a tutti i colleghi già in pensione e ai nuovi pensionati che hanno maturato i requisiti richiesti dall’apposito regolamento e in regola con l’iscrizione al sindacato. 

 I positivi risultati della cerimonia hanno premiato la volontà e la capacità dello SNALS di Macerata, guidato dall’ottimo segretario provinciale Ugo Barbi, ad organizzare manifestazioni rivolte all’attenzione dei colleghi tutti. Si è riusciti ancora una volta a superare la scontata ritualità di queste riunioni, trasformandole in occasioni di amicizia e di arricchimento culturale.














GABRIELLA SARETTO
ORARIO DI APERTURA UFFICI MACERATA

dal lunedì al venerdì  dalle 9,30 alle 12,30 e dalle  16 alle ore 19

CONSULENZA SCUOLA INFANZIA / PRIMARIA / SECONDARIA / PERSONALE ATA  mattino e pomeriggio    - 
  Il Sabato solo su appuntamento con il Segretario provinciale

CONSULENZA PENSIONI
Mercoledì mattino -- Venerdì mattino e pomeriggio

CONSULENZA FISCALE

Martedì e Venerdì pomeriggio; ISEE Venerdì pomeriggio su appuntamento

CONSULENZA LEGALE E PATRONALE
l’Avvocato riceve presso lo SNALS il giovedì pomeriggio dalle ore 15,30 alle ore 18.00 per consulenza legale gratuita anche in materie extrascolastiche di diritto civile. 

Per l’assistenza patronale preghiamo i colleghi di rivolgersi in sede sindacale per il disbrigo delle pratiche.
SEDI DISTACCATE SNALS

►CIVITANOVA MARCHE Piazza S. Marone n. 15 (Tel. 0733/ 815494) lunedì e mercoledì dalle 16,30 alle 18,30.   Sabato dalle 9 alle 13. Il I° Mercoledì di ogni mese sarà presente l'esperto per le pensioni.

►TOLENTINO  Piazza Mazzini n.2 (tel.07331833758) Martedì - Giovedì ore 16,30 - 18,30 solo su appuntamento

TESSERAMENTO SNALS-Confsal
L’adesione al sindacato del personale di ruolo in servizio nella provincia avviene esclusivamente mediante sottoscrizione di delega. L’iscrizione per contanti è ammessa per i supplenti temporanei, per aspiranti a supplenze e per il personale di ruolo in servizio in altra provincia e, eccezionalmente, per i pensionati.

Tale iscrizione è valida 12 mesi dalla data di adesione.  Per le quote per l’ iscrizione in contanti chiedere in Sindacato

Il versamento della quota può effettuarsi presso la sede sindacale o tramite bollettino di c.c.p. n. 10406627 intestato a Segreteria Provinciale SNALS di Macerata.

Agli iscritti in regola con il tesseramento, per contanti e/o per delega, è rinnovata l’assicurazione di RC e infortuni.

A tutti si rivolge l’invito ad utilizzare il telefono solo per brevi informazioni.

Delle opinioni espresse negli articoli firmati sono responsabili i singoli autori dei quali si intende rispettare la piena libertà di giudizio.  La collaborazione è aperta a tutti. Si dichiara che i dati personali vengono utilizzati esclusivamente per scopi statutari.
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